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di Massimo Gaggi

«G
uerra
civile»
titola il
New York
Post. E

adesso l’America teme che 
l’estate delle Presidenziali 
divenga una stagione torrida 
di disordine e violenza, a 
cominciare dalla convention 
repubblicana di Cleveland, tra 
nove giorni. Ma il fuochista 
capo di questa campagna 
elettorale, Donald Trump, 
percepisce la gravità del 
momento e sceglie una linea 
assai meno incendiaria, 
esprimendo cordoglio e 
chiedendo il ritorno alla 
legalità e a condizioni di 
sicurezza nelle strade. Parole 
che, in questo caso, non sono 
troppo diverse da quelle di 
Hillary Clinton e dello stesso 
Obama che, dopo aver 
criticato gli eccessi della 
polizia nei casi che hanno 
sconvolto gli Stati Uniti nei 
giorni scorsi, condanna con 
estrema durezza ogni 
vendetta e rende omaggio al 
sacrificio delle forze 
dell’ordine. Ma le parole di 
responsabilità dei politici 
rischiano di avere un peso 
relativo in questo clima 
arroventato e davanti 
all’apparente fallimento
dei tentativi di spingere le 
polizie che adottano i 
comportamenti più brutali
e discriminatori a cambiare 
rotta. Il rischio è che 
qualcuno trasformi il 
cecchino di Dallas nell’angelo 
vendicatore che incarna una 
selvaggia visione della 
giustizia popolare. La 
sensazione è che proprio 
nell’ultima estate della 
presidenza Obama, il leader 
che doveva essere l’uomo 
della riconciliazione, si
stiano pericolosamente 
moltiplicando le crepe nella 
diga che fin qui ha contenuto 
le manifestazioni di odio di 
una società violenta come 
quella americana.

continua a pagina 25

L’odio e le armi

LE CREPE
NELLA DIGA
SOCIALE

Il premio
«La scuola cattolica» 
batte don Milani:
lo Strega ad Albinati
di Paolo Fallai

a pagina 42

La strage Ex soldato, 25enne, ha agito da solo. Obama: attacco efferato a chi ci protegge.Trump e Clinton uniti nella condanna

Il cecchino di Dallas scuote l’America 
L’agguato durante una marcia di afroamericani contro la polizia violenta: 5 agenti uccisi

di Guido Olimpio

Amazon chiede le ex centrali nucleari
L’azienda vuole trasferire i propri server nei siti dismessi, da Montalto di Castro a Trino

D a Montalto di Castro a Tri-
no Vercellese: Amazon po-

trebbe acquistare ex centrali
nucleari dall’Enel. L’obiettivo
del gruppo di Jeff Bezos è co-
struire delle server farm che
facciano da base, non solo per
l’Italia, per il business del
cloud pubblico. Trattativa in
corso. E il colosso americano
sembra, al momento, più vici-
no a chiudere per le ex centrali
piemontesi. Difficile quantifi-
care il valore dell’operazione.

a pagina 37

«L’ Unione Europea sia
flessibile sugli aiuti di

Stato alle banche». Arriva il sì
del ministro Padoan e del go-
vernatore Visco a quelli che
vengono definiti «interventi di
natura precauzionale».

a pagina 10 Massaro, Taino

di Mario Sensini

L a strage di Dacca ci ha co-
stretti a rivedere certe let-

ture sul perché del terrorismo.
Che non è, sempre, figlio del
disagio economico e sociale,
ma vive dove il movente reli-
gioso è rilevante. a pagina 24

Valentino a pagina 13

di Franco Venturini

UNA FIDUCIA
DA REINVENTARE

GIANNELLI

De Benedetti: élite fallite
di Aldo Cazzullo a pagina 16

Riforme I dubbi sull’Italicum, un sondaggio nel Pd

Renzi: con la paura del No
non si vince il referendum

«Non si vince evocando la pau-
ra del No». Renzi parla di riforme
e referendum prima del vertice
Nato. Dubbi sull’Italicum. Son-
daggio nel Pd sulla consultazione.

da pagina 14 a pagina 17

C inque morti: strage di poliziotti a pochi me-
tri da Dealey Plaza, a Dallas, dove il 22 no-

vembre 1963 fu ucciso John Kennedy. L’agguato
di Micah Xavier Johnson, afroamericano, 25 an-
ni (foto), è scattato durante una marcia contro la
polizia violenta. Obama: un attacco efferato.

da pagina 2 a pagina 9 Caretto, Farina

FACEBOOK E LA VERITÀ SOCIAL

«Stay with me»
Storia di un video

P recisione disperata: il vi-
deo della ragazza del nero

ucciso da un agente.  a pagina 6

di Davide Casati

PERCIVAL EVERETT

«Non chiamatela 
guerra razziale»

D ice lo scrittore Percival
Everett: «Tragedia, non

una guerra razziale». a pagina 8

di Viviana Mazza
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I quesiti e il danno
da ridimensionare

R enzi fa mostra di disinte-
ressarsi di come parlino

di lui, anche se colpisce che
qualcuno — persino nel Pd
— arrivi a considerarlo una 
sorta di parentesi tra Monti e
Draghi. continua a pagina 14

di Francesco Verderami
 SETTEGIORNI

Un assalto militare
Lo ha fermato
un robot bomba

I l terrorista è arrivato alle spalle della preda.
Nelle immagini l’assassino ha la postura che

insegnano al poligono. Micah Xavier Johnson 
era nella riserva dell’Us Army e sapeva 
maneggiare il mitra. Il suo è stato un agguato 
militare. Lo ha fermato un robot bomba.
(Nella foto, fiori per gli agenti uccisi) a pagina 4
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di Massimo Sideri
ALL’ABI RIELETTO PATUELLI 

Aiuti alle banche
Sì di Padoan e Visco

  NATO E RUSSIA

La partita Rcs
Le offerte Bonomi e Cairo
La sfida degli ultimi rilanci
di Paola Pica
a pagina 38

di Giuseppe Sarcina
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di Paolo Fallai

La scuola cattolica batte don Milani
Strega, Albinati vince con 143 voti e si commuove ricordando Zeichen. Affinati secondo con 92 

S
enza dubbi. La scuola cattolica
di Edoardo Albinati (Rizzoli) ha
vinto la settantesima edizione
del Premio Strega con 143 voti,
confermando proprio tutte le

caratteristiche dell’appuntamento,
tranne sede e giorno. Che Edoardo Al-
binati e il suo sterminato romanzo
avrebbe dominato il campo, era chiaro
mezz’ora dopo che Raffaele La Capria e
Sandro Veronesi lo avevano presentato.
Gli Amici della Domenica, vasta platea
«democratica» come l’aveva definita
Maria Bellonci, è composta per lo più
da addetti ai lavori, scrittori, giornali-
sti, direttori editoriali. Hanno capito
subito che Edoardo Albinati era il «pre-
destinato» di questa edizione. Oltre il 
tormentone delle 1.300 pagine, oltre le
retoriche sul San Leone Magno, la
scuola romana che fa da sfondo al li-
bro, e sui protagonisti del delitto del
Circeo che lo segnano, ha vinto il co-
raggio di un saggio romanzato sulla
formazione di una intera generazione.
Autore di un libro di formazione per
eccellenza, «spiraliforme» ha detto un
critico colto, Edoardo Albinati costrin-
ge il lettore ad una appassionante rin-
corsa dai tremori dell’adolescenza al-
l’età della riflessione. E al tempo stesso
lo accompagna fedelmente, ripescan-
do uno ad uno i fili che semina, racco-
gliendoli con semplicità. Lascia l’unica
irritazione al tempo irrituale di lettura.
«M’ero preparato il discorsetto come 
all’Oscar — ha detto Edoardo Albinati
dal palco — ma mi considero solo il re-
dattore di questo libro, ringrazio chi 
mi ha dato l’idea di scriverlo, chi l’ha ri-
letto e l’editore Rizzoli che ha deciso di
pubblicarlo quando pensavo di smet-
tere. Da tre giorni a questa parte — ha
aggiunto commosso — penso che tut-
ta questa gioia e questa fatica vada de-
dicata a Valentino Zeichen, una perso-
na cara e nobile».

Maggiore attenzione al vestiario,
qualche incertezza ai tornelli, il sollie-
vo nell’individuare il buffet, la sorpre-
sa in rosso della sala Sinopoli, l’antico
Premio ha fatto un po’ fatica a dimen-
ticare lo storico e scomodissimo Nin-
feo di Villa Giulia, tanto che Francesco
Piccolo lo ha evocato con nostalgia, ma
si è adattato presto alle comodità del 
moderno Auditorium di Renzo Piano.
Anche lo spostamento dal «primo gio-

vedì» di luglio ad un venerdì sera lon-
tano dalle semifinali del Campionato
europeo di calcio. 

Scontato il vincitore, la serata ha
cercato di rianimarsi con la battaglia
per il secondo posto vinto da Eraldo
Affinati, «lo sfidante», con l’omaggio a
don Milani nel suo L’uomo del futuro
(Mondadori), 92 voti, appena tre in più
rispetto al «fuori quota», Vittorio Ser-
monti, con Se avessero (Garzanti,
gruppo Gems) che ne ha avuti 89. Ha
prevalso la qualità del don Milani pro-
posto da Affinati e l’ingordigia Monda-
dori, determinata a non lasciare nem-
meno un centimetro di spazio a nessu-
no, sulle legittime speranze del grup-
po Gems e l’ampia platea di estimatori
di Sermonti. Chi invece si era prenota-

to una bella serata «a prescindere» so-
no il guastatore a nome di tutti i picco-
li, Giordano Meacci con Il cinghiale
che uccise Liberty Valance (minimum
fax) e l’ambasciatrice della neonata
Nave di Teseo, Elena Stancanelli, con 
La femmina nuda che hanno raccolto
rispettivamente 46 e 25 voti. Erano già
contenti prima di entrare anche per gli
interessi cinematografici sui due ro-
manzi. 

Tra i momenti emozionanti il ricor-
do di Umberto Eco, scomparso il 19 
febbraio scorso, vincitore del Premio 
Strega nel 1981 con Il nome della rosa.
Un omaggio sentito, mentre suscitava
curiosità la breve apparizione della sin-
daca Virginia Raggi, all’esordio con
complimenti. «È un premio fonda-

mentale», e ritrosie: «Non ho un libro
preferito, sono un po’ anomala». Una
serata fortemente «autocelebrativa»,
come voluto dalla Fondazione Bellonci
(e dall’Unione industriali del Lazio che
in questi tre anni ha risolto più di un 
problema con il suo contributo) con 
una lunga ricostruzione storica con-
dotta in sala da Loredana Lipperini,
mentre scorreva lento lo spoglio delle
schede (395 su 460 votanti), guidato
dal vincitore dello scorso anno Nicola
Lagioia. La colta simpatia di Pino Stra-
bioli (finalmente!), ha scandito la di-
retta su Rai Tre. Con le interviste ai cin-
que scrittori finalisti, splendidi filmati
di repertorio, un affettuoso saluto a
Franca Valeri presente in sala con Carla
Fracci e le canzoni d’epoca, proposte 
dalla brava Chiara Civello, meravigliose
come Arrivederci e Senza fine, anche
se il titolo della seconda qualche battu-
ta, a serata inoltrata, l’ha suscitata.

E proprio «alla fine» anche questa
serata ha riproposto tutti i caratteri
«genetici» dello Strega: una mondani-
tà non ostentata, una letterarietà fin
troppo esibita, un calcolo commerciale
che smuove le montagne. La vittoria
del Premio Strega regala un incremen-
to di vendite intorno al 400/500%. Il re-
sto sono chiacchiere, speranze, delu-
sioni. Grandi partecipazioni, con tutti
gli snobismi possibili, e grandi ritirate,
con polemiche, una volta fallito l’obiet-
tivo. La verità è che al Premio Strega 
vorrebbero partecipare tutti, ma vince
solo Gian Arturo Ferrari.

Nonostante gli apprezzabili sforzi
del presidente Tullio De Mauro e del
direttore della fondazione Stefano Pe-
trocchi, che in questi ultimi anni, ne
hanno inventate di tutti i colori: le tre
preferenze obbligatorie per la cinqui-
na, il voto dei ragazzi, degli Istituti di
cultura, delle librerie indipendenti.
Niente da fare, gli «Amici» non si scuo-
tono più di tanto. Nessuna sorpresa ne-
anche la riunificazione degli eserciti
Mondadori e Rizzoli che si sono com-
battuti negli ultimi decenni. Gli stessi 
avevano fatto scrivere, a suon di ripetu-
te vittorie, che il Premio Strega era or-
mai di proprietà dei grandi editori.
Quest’anno non c’è rimasto che rinun-
ciare al plurale. D’altronde il «super-
strega», concorso online su tutti i pre-
miati è stato vinto da Il gattopardo di 
Tomasi di Lampedusa. Come stupirsi?

pfallai
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Primo
Nella foto 
sopra, Edoardo 
Albinati, autore 
de «La scuola 
cattolica» 
(edito da 
Rizzoli), 
vincitore del 
premio Strega 
2016 con 143 
voti. Al 
secondo posto 
Eraldo Affinati 
con 92 voti.
(Foto Jpeg / 
Benvegnù, 
Guaitoli, 
Lannutti)

La settantesima edizione del premio all’Auditorium Parco della Musica

Fondatori

 La scrittrice 
Maria Bellonci 
(1902-1986) 
fondò il Premio 
Strega nel 1947 
con il marito 
Goffredo e 
l’industriale 
Guido Alberti. Il 
primo vincitore 
fu Ennio Flaiano 
nel 1947 con 
Tempo di 
uccidere 

 Lo scorso 
anno ha vinto 
Nicola Lagioia 
con La ferocia 
(Einaudi)

 ll linguista e 
saggista Tullio 
De Mauro (Torre 
Annunziata, 
Napoli, 1932, 
nella foto sopra) 
è professore 
emerito di 
Linguistica 
generale 
all’Università La 
Sapienza di 
Roma. De 
Mauro presiede 
il Comitato dello 
Strega e dal 
2007 dirige la 
Fondazione 
Bellonci

Luoghi/2
L’appello nostalgico di 
Francesco Piccolo sul palco: 
la finale deve tornare
nella sua sede storica

Luoghi/1
Per la prima volta lontani
dal Ninfeo di Villa Giulia
e dal tradizionale primo 
giovedì di luglio

Cultura Una giornata per Modigliani: martedì 12 
luglio la sua città natale, Livorno, 
celebrerà il «compleanno» del grande 
artista (che qui era nato, appunto, il 12 
luglio del 1884) con un evento nella Sala 
degli specchi di Villa Mimbelli, sede del 
Museo civico, dove l’assessore alla 
Cultura, Francesco Belais, aprirà alle 
17.30, il convegno Modigliani un grande 
livornese da scoprire. A seguire gli 

interventi dei critici Umberto Falchini e 
Carlo Pepi mentre per l’occasione 
saranno proiettate anche immagini di 
dipinti e sculture di Modì (morto a Parigi 
nel 1920). Per l’occasione verranno 
inoltre esposti (sempre nella Sala degli 
specchi ) il dipinto ad olio Stradina, il 
ritratto di Aristide Sommati (entrambi 
dalla collezione del Museo) e il disegno 
Donna seduta della collezione Carlo Pepi.

Anniversari
A Livorno,
una giornata
per Modigliani

Amedeo 
Modigliani


